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LE REGOLE
GENERALI

L’integrazione
Che cosa
fa decurtare 
l’importo

● Il reddito o la 
pensione di 
cittadinanza saranno 
decurtati di un 
importo pari agli aiuti 
economici che il 
beneficiario già 
ottiene dallo Stato o 
dagli enti locali, che 
siano soggetti alla 
prova dei mezzi, cioè 
a un averifica della 
situazione economica
della famiglia. 
Rientrano fra queste 
prestazioni, ad 
esempio, l’assegno 
sociale, l’assegno di 
assistenza per gli 
invalidi civili, 
eventuali aiuti 
comunali per le 
famiglie in povertà 

Il cumulo
Che cosa
si aggiunge
all’importo

●Non 
comporteranno un 
taglio del reddito o 
della pensione di 
cittadinanza e 
quindi potranno 
sommarsi al 
sussidio, gli aiuti 
non soggetti alla 
prova dei mezzi, i 
rimborsi (bonus 
nido, bonus libri), le 
tariffe agevolate 
(bonus energia, 
bonus gas, retta 
agevolata della 
mensa scolastica o 
della casa di riposo). 
Non comporta un 
taglio neanche il 
bonus bebè

Le prestazioni assistenziali soggette alla verifica della situazione economica del nucleo
comportano un taglio dell’assegno - Negli altri casi è consentito il cumulo 

Lotta alla povertà

Il reddito di cittadinanza non esclude
gli altri bonus per famiglie e disabili
Michela Finizio
Valentina Melis

I
l reddito di cittadinanza non viaggia da solo. La
nuova misura di contrasto alla povertà si affianca
ad altri aiuti in vigore, confermati per il 2019, che
contano già milioni di beneficiari. Sono questi 
ultimi a interrogarsi - insieme ai responsabili dei
Caf, inondati di richieste sul punto - se l’accesso

al nuovo beneficio faccia decadere o meno gli altri 
bonus, assegni e agevolazioni ai quali si ha diritto. 

Per gli aspiranti percettori del reddito di 
cittadinanza, che vivono sotto la soglia Isee di 9.360 
euro, sono diversi i bonus sul piatto ma - in attesa 
dei chiarimenti ufficiali dell’Inps - per verificare la 
compatibilità tra le misure è necessario fare lo 
slalom tra i requisiti, le soglie reddituali e la 
disciplina introdotta con il Dl 4/2019. Molte famiglie 
potranno, infatti, incassare più tipologie di aiuto, ma 
in alcuni casi il nuovo «reddito» sarà decurtato 
dell’importo già percepito con altre forme 
assistenziali. In altre situazioni, invece, gli aiuti si 
potranno sommare: potrà accadere - come chiarisce 
il Dl 4/2019 - in caso di rimborsi spese, riduzioni 
tariffarie o rette per servizi, agevolazioni sui tributi, 
buoni servizio e prestazioni a favore dei disabili. 

In linea generale, comportano un taglio del nuovo
sussidio tutti i bonus già percepiti che richiedono la 
cosiddetta “prova dei mezzi”, ovvero il calcolo 
dell’Isee o la valutazione del reddito. Lo stesso 
accade per le prestazioni che aumentano il reddito 
disponibile del nucleo, come gli ammortizzatori 
sociali. In questi casi, il reddito di cittadinanza andrà 
a integrare le risorse già disponibili.

Ad esempio, se un lavoratore incassa 700 euro di
Naspi al mese perché è rimasto disoccupato, e ha 
diritto a 900 euro di reddito di cittadinanza (il valore 
per un nucleo di quattro componenti), il nuovo 
sussidio sarà decurtato, riducendosi a 200 euro 
mensili. Allo stesso modo, se nel nucleo c’è un figlio 
nato da poco, potrà beneficiare anche del “premio 
alla nascita”, un assegno una tantum da 800 euro, e 
del bonus bebè da 96 euro al mese (se è un secondo 
figlio). Quest’ultimo (introdotto con legge 190/2014, 
articolo 1, comma 125), pur essendo soggetto alla 
verifica dell’Isee, è esplicitamente escluso dal novero 
delle prestazioni che comportano una riduzione del 
reddito di cittadinanza.

Anche il bonus nido da 1.500 euro all’anno per 
pagare l’asilo, essendo un rimborso spese senza 
soglie di reddito, si sommerà all’eventuale reddito di 
cittadinanza e non ne comporterà in alcun modo un 
taglio. 

Invece, sul fronte della pensione di cittadinanza,
una signora over 67 con 513 euro di “minima”, vedrà 
ridotto il suo eventuale sussidio dell’importo 
corrispondente: rispetto ai 630 euro mensili 
teoricamente riconosciuti in presenza dei requisiti 
reddituali, beneficerà di un aiuto da 117 euro. 
Restano invariati gli eventuali bonus gas e bonus 
energia (riduzioni tariffarie per le bollette).

All’eventuale reddito di cittadinanza, poi, si 
somma, nel caso di persone disabili, l’indennità di 
accompagnamento, che, essendo una prestazione a 
sostegno della disabilità, resta “fuori” dalla 
fotografia del reddito del nucleo. 

Anche i numerosi aiuti che arrivano dagli enti 
locali dovranno seguire le regole generali: i rimborsi 
spese e le prestazioni slegate dalla “prova dei mezzi” 
si potranno sommare al reddito di cittadinanza; le 

forme di sostegno che richiedono una verifica della 
situazione economica (ad esempio, l’assegno di 
maternità o gli assegni familiari erogati dai Comuni) 
andranno a integrarsi con il nuovo sussidio. «Sarà 
fondamentale - fanno notare dal Caf Cisl - la piena 
operatività del Siuss, il sistema informativo unitario 
dei servizi sociali, per avere un quadro chiaro di tutte 
le prestazioni delle quali beneficiano le famiglie».

Infine, dal 1° marzo 2019, il reddito di inclusione,
la vecchia misura di contrasto alla povertà in vigore 
dal 2017, non potrà essere più richiesto, e da aprile 
non sarà più riconosciuto, né rinnovato. Ma per le 
462 mila famiglie beneficiarie, si impone una scelta: 
continuare a percepirlo per la durata residua (fino a 
18 mesi) o - e non si sa ancora come- rinunciare al 
vecchio per il nuovo e più ricco sussidio.
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«Per anni ho vissuto
con 50 centesimi al
giorno, o anche con
niente. Le assicuro

che si può. Ma è vero che il reddito di
cittadinanza si potrà spendere solo
nei supermercati? E che le somme 
non usate entro un mese si perdono?
E come faccio a spendere 500 euro al
mese in cibo?».

Sono le domande di Fiorenzo
Prealta, 59 anni, senza fissa dimora
dal 2012. Vive a Verona, anche se è 
originario di Lavagno, 8mila abitan-
ti, a 16 chilometri dalla città veneta.

Chiama il centralino del Sole 24
Ore per parlare con la redazione, po-
ne domande precise. «Ogni mattina
- spiega - vado in biblioteca e leggo
cinque-sei giornali. Vivo con 292 eu-
ro al mese che arrivano dall’Inps co-
me assegno mensile di assistenza
per gli invalidi, perchè ho una car-
diopatia grave e sono invalido al 
74%. Da aprile scorso ricevo anche
187 euro come reddito di inclusione,
che posso prelevare in buona parte

anche in contanti, prelevo 20 euro 
alla volta».

Fiorenzo racconta che aveva
un’attività sua e che in passato ha 
conosciuto anche il benessere. «Poi
- dice - la vita mi ha voltato le spalle».
La casa in affitto, poi le bollette non
pagate, la vita senza luce e senza gas,

lo sfratto, la strada, «dove - spiega -
devi stare sempre sveglio, perchè è
una guerra continua con chi vuole
rubarti la coperta e a prenderti una
coltellata ci vuole un attimo».

Appena ha letto di un aiuto da
780 euro al mese, Fiorenzo ha pen-
sato di poter avere un alloggio,
«anche un monolocale, con un letto

e un bagno».
Una delle sue preoccupazioni,

però, è aver letto che chi avrà il red-
dito di cittadinanza dovrà spendere
l’intero sussidio entro il mese suc-
cessivo: «Sarebbe meglio - spiega -
se potessi mettere via qualcosa per
pagare un affitto o procurarmi e 
mantenere una macchina, anche 
usata. A Verona, dal 1° dicembre al 31
marzo posso dormire in alloggi pa-
gati dal Comune, per il piano freddo.
Dalla primavera, però, dovrei torna-
re a dormire per strada, come mi è 
successo il 22 maggio scorso, quan-
do sono uscito dall’Ospedale Borgo
Roma dopo 20 giorni di ricovero in
cardiologia e ho dovuto dormire nei
giardini. Vivere così mi è già costato
tre infarti».

Un’altra preoccupazione di Fio-
renzo è che con il nuovo reddito di 
cittadinanza non si potranno prele-
vare più di 100 euro al mese in con-
tanti. «Io non vado nei grandi super-
mercati, vado al mercato, compro
abiti spesso usati, prendo qualcosa

di caldo al bar. Se la preoccupazione
del Governo è che non si giochi al vi-
deopoker, io mi chiedo: ma uno co-
me me che conta i 10-20 centesimi al
giorno, davvero andrebbe a spende-
re i soldi alle macchinette?».

Signor Fiorenzo, ma come faceva
a vivere con 50 centesimi al giorno?
«Se uno non ha grandi pretese -
spiega - si può fare. A colazione un
po’ di latte, a pranzo pasta con la 
passata di pomodoro e al massimo
una fettina di pollo. Sa quanta pasta
e passata si comprano con 10 euro?
Per le bollette, poi, usando solo il fri-
gorifero, la tv e due-tre lampadine,
spendevo 25-30 euro a bimestre».

Ora per i pasti ci sono le mense:
«A Verona non patisci la fame. Il 
problema è che vorrei togliermi dal-
la strada. E spero che la gestione del
reddito di cittadinanza sia semplice,
per non diventare matto a preparare
documenti e ad andare negli uffici 
pubblici».

—V. Me.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CALCOLO

500 euro
L’integrazione al reddito
È la misura massima mensile 
dell’integrazione alle risorse 
familiari prevista dal reddito di 
cittadinanza, a cui si sommano 
280 euro, solo se si vive in 
affitto. Se il nucleo è composto 
da due persone, i 500 euro non si 
moltiplicano per due, ma per 1,4: 
l’aiuto salirà quindi a 700 euro. E 
così via, in base ai parametri 
della scala di equivalenza

OPPURE

Collaboratrice coordinata
e continuativa, iscritta alla Gestione 
separata Inps, divorziata, con
un �glio a carico di un anno.
Vive con la mamma e il �glio,
nella casa di proprietà della madre.
La mamma percepisce un'indennità
di accompagnamento

REDDITO ISEE 6.000 €

3 800 €
Reddito di cittadinanza

516,35 €
Indennità di accompagnamento

136,36
Bonus
nido

382,5 €
Rei

516,35 €
Indennità di accompagnamento

136,36
Bonus
nido

1.452,71 €
+ tariffa comunale agevolata

per l’asilo nido

1.035,21 €
+ tariffa comunale agevolata

per l’asilo nido

Pensionata over 67 vedova,
vive da sola a Roma (zona climatica D)
in casa di proprietà (con gas acqua
calda sanitaria e/o cottura,
più riscaldamento)

REDDITO ISEE 6.000 €

2 630 €
Pensione di cittadinanza

652,58 €
+ esenzione comunali Tari

117 €117 €117 €
Pdc meno
Pensione

11 €
Bonus elettrico
al mese

11,58 €
Bonus gas
al mese

513 €513 €513 €
Pensione minima

Disoccupato licenziato sei mesi fa,
con nucleo famigliare di quattro 
componenti (coniuge e due �gli 
minorenni, di cui uno nato i primi giorni 
di gennaio 2019). Vivono in af�tto

Tre esempi di come il reddito o la pensione di cittadinanza possono essere integrati o sommati con altri aiuti (i casi immaginati rispettano tutti i requisiti richiesti dal Dl4/2019 per accedere al sussidio)

IL CASO IMPORTI MENSILI PER SINGOLO BENEFICIO TOTALE MENSILE
RICEVUTO

REDDITO ISEE 8.900 €

1 900 €
Reddito cittadinanza

700 €
Naspi (per un massimo di 18 mesi)

200 €
Rdc meno
Naspi

280 €
Contributo all’af�tto

96 €
Bonus
bebé

1.276 €
+ 800€ di premio

alla nascita una tantum

INTEGRAZIONI CUMULO

La compatibilità tra le misure di sostegno al reddito

LA TESTIMONIANZA DI UN SENZA FISSA DIMORA

«Con il sussidio riuscirò a pagare un affitto?»

FIORENZO
PREALTA

59 anni,
vive a Verona

Resta da 
chiarire
che cosa 
devono 
fare le 
462mila 
famiglie 
che oggi 
percepi-
scono il Rei

I DOCUMENTI
Online sul sito del 
Sole 24 Ore, il 
punto su tutti i 
documenti da 
preparare per 
accedere al 
«reddito»

Su
ilsole24ore

.com


